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… ma per servire 
 

Carissimi,  

 ben sapete che, qualche giorno addietro (il 12 maggio), 
una folta rappresentanza dei battezzati, che nelle nostre parrocchie 
svolgono il compito di ministri della Comunione, hanno celebrato con 
me il Giubileo che il Santo Padre ha concesso alla nostra diocesi nel-
la ricorrenza cinque volte centenaria della presenza a Ficarra della 
bell’opera di Gagini raffigurante l’Annunziata. 

Ritengo di una qualche utilità farvi conoscere la riflessione che, in 
quell’occasione, ho messo a disposizione dei presenti per orientarne 
preghiera ed impegni.  
 
1. Connotazioni della nostra assemblea 

a) Gratitudine. Mi fu rivolta questa parola del Signore: ‘Che cosa 
vedi, Geremia?’. Risposi: ‘Vedo un ramo di mandorlo’. Il Signore 
soggiunse: ‘Hai visto bene, poiché io vigilo sulla mia parola per rea-
lizzarla’ (Ger 1,11-12). A parte il gioco di parole (tra vigilo e mandor-
lo in ebraico c’è assonanza), il mandorlo, primo albero a fiorire, 
rompe la stagione invernale e, contro ogni apparenza, anticipa la 
primavera.  

Il mandorlo è segno di Dio che avvolge grettezza e peccato nostri 
con il fiore dell’amore gratuito - questa la parola sulla quale vigila -; 
egli, mentre tutto sembra dire che non c’è nulla da fare ché tanto 
tutto è rigore e morte, ci ripropone l’alleanza sponsale. 

Il mandorlo è allusione bella alla speranza con cui il battezzato, sulla 
parola del Maestro, non si lascia bloccare dai profeti della rassegna-
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zione; getta le reti daccapo, anticipa la primavera; avendo raccolto 
dove altri ha seminato, semina, a sua volta, dove altri raccoglierà; 
non si lascia irretire nel freddo circostante perché più forte della 
morte è l’amore; poiché Cristo è risorto, in forza e in vista della ri-
surrezione, tutto osa, tutto spera, tutto vince, mai si stanca.  

b) Il Giubileo della SS. Madre del Signore, dono del Santo Padre 
alla comunità di Ficarra, per tutta la diocesi. Celebrando il Giubileo, 
portiamo alla Gran Signura Maria la situazione della nostra Chiesa, il 
suo cammino pastorale e, in esso, il nostro impegno. 

c) I ministeri. Sono doni coi quali il Padre, per mezzo di Gesù, nello 
Spirito Santo, arricchisce tanti fratelli e sorelle, per l’utilità della no-
stra chiesa. È bene ricordare che nessuno è privo di doni, che ogni 
dono viene dall’Alto, che Dio dà i doni sempre per l’utilità comune. 

 
2. Preghiamo  
Padre, fa’ che viviamo con rinnovato impegno questi giorni di letizia 
in onore del Cristo risorto, per testimoniare nelle opere il memoriale 
della Pasqua che celebriamo nella fede.  

 
3. In ascolto, in comunione con tutta la Chiesa, della Parola della 
domenica (Dom. VI di Pasqua).  
a) La Chiesa che prende coscienza del dono della libertà che scatu-
risce da Cristo morto per i nostri peccati e risorto per la nostra sal-
vezza e sceglie, non senza difficoltà, di accettarla, questa libertà, 
proclamarla, difenderla (cfr At 15,1-20). 

I rischi impliciti nella libertà sono da accettare consapevolmente, 
grati ed impegnati; il tutto è detto mirabilmente da S. Paolo: “Voi, 
fratelli, siete stati chiamati a libertà. Purché questa libertà non di-
venga un pretesto per vivere secondo la carne ma, mediante la cari-
tà, siate a servizio gli uni degli altri” (Gal 5,13)._ 

Il dono della libertà vivificata dall’amore che porta a servire è, men-
tre siamo sulla terra, finché, in Paradiso, Cristo sarà tutto in tutti, 
anticipo di quello che sarà la vita con Dio, dopo la risurrezione, nel 
mondo che verrà, secondo la professione di fede che facciamo oggi, 
come ogni domenica.  
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b) È a proposito del servizio che il Signore dà il suo esempio e le 
sue indicazioni. 

 Gesù dichiara di essere venuto per servire e non per essere ser-
vito. Il suo servizio è norma per ogni discepolo. Gesù: vede, ve-
de col cuore; prova compassione si compromette, rischia, si fa 
vicino, prossimo; fascia le ferite; porta alla locanda, non fa da 
sé; moltiplica i pani; insegna, insegna come nessun altro, con 
autorevolezza; sa di essere venuto per radunare i figli di Dio che 
sono dispersi che è come dire sa che, per quante belle opere 
faccia, se genera figli a Dio non è come vuole il Padre. 

 Senza la contemplazione, lo zelo volge al litigio, al prestigio, alla 
pretesa d’essere serviti. Egli dichiara, perciò, ‘senza di me niente 
potete fare’. Il servizio prima che missione è comunione e, prima 
d’essere azione, è contemplazione. 

 
4. La nostra risposta, la nostra riflessione e la nostra pre-

ghiera. 

a) Chiediamo perdono, ringraziamo, sviluppiamo santi desideri; io 
chiedo perdono. 

 Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il 
suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le 
genti, la tua salvezza. Esultino le genti e si rallegrino, perché go-
verni le nazioni sulla terra. Tutti i popoli lodino Dio. Ci benedica 
Dio, e lo temano tutti i confini della terra (Cfr Sal 66). 

b) Se il Signore affida un servizio, lo dona per la comunità e non 
lascia soli. 

 È insegnamento di Gesù che dice: «Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prende-
remo dimora presso di lui. Chi non mi ama non osserva le mie 
parole. (…) Il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà 
nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 
che io vi ho detto. Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore (Cfr Gv 14,23-29).  
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 È principio proclamato e vissuto dai santi: S. Bernardino da Sie-
na lo applica a S. Giuseppe che, dovendo assistere il Figlio di Dio 
divenuto uomo, ne ha, argomenta il Santo, la forza dall’Alto. La 
S. Vergine ricevuta l’annunzio grande e unico, va a servire la cu-
gina Elisabetta. 

 La Chiesa nostra pattese ha bisogno di tutti; nessuno è così po-
vero… e nessuno così ricco… La Chiesa di Patti ha bisogno di tut-
ti noi battezzati.  

 Signore, nei genitori, negli educatori, in chi a qualsiasi titolo 
s’impegna nella politica e nell’amministrazione e in qualsiasi pro-
fessione, spargi abbondante la gioia per quanto ha già fatto e fa; 
dona entusiasmo per fare sempre meglio e la consolazione che 
viene dalla tua grazia, la gioia che viene più dal dare che dal ri-
cevere. 

 

5. Alcuni punti di domanda 

a)  Chi sono i destinatari del servizio, oggi? 

Abbiamo ascoltato ciò che, sulla libertà, il Signore c’insegna per 
mezzo dell’Apostolo. Questi partiva da una questione pratica: quelli 
che si convertivano a Gesù, provenendo dal paganesimo, dovevano, 
prima di ricevere il Battesimo, sottoporsi ai riti previsti dall’Ebraismo? 
La risposta dell’Apostolo è ‘no!’ netto e senza diplomazia.  

Gesù con la sua morte e risurrezione ci ha reso liberi. È lui il Salvato-
re; in lui non c’è né giudeo né greco; egli ha abbattuto i muri divisori 
tra gli uomini e Dio e quelli che gli uomini erigiamo tra noi. 

Il problema era nato perché tra ‘quelli che erano stati dispersi dopo 
la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, alcuni, di Cipro e di 
Cirène, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona 
novella del Signore Gesù. E la mano del Signore era con loro e così 
un gran numero credette e si convertì al Signore’ (cfr At 11,19-21). 

La persecuzione costringe i primi discepoli ad andare ‘fuori’, ‘lontano’ 
dal previsto, dal consueto: dal male – la persecuzione – viene un 
bene – la predicazione del Vangelo a tutti i popoli.  

Mi chiedo: chi sono i greci che oggi rischiano di rimanere senza la 
parola che salva? Chi sono i greci ai quali oggi è doveroso portare il 
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Vangelo? Chi i lontani, amiamo definirli, che oggi l’abitudine ci porta 
a non vedere? 

b) La prima risposta è: gli ammalati ai quali portare la santa Euca-
ristia; i bambini che si preparano per sacramenti. E poi è doveroso 
dare una mano per il decoro dei sacri edifici e perché la liturgia sia 
degna, attenta e devota. 

Risposte degne e belle. E sa il Signore quanto io senta forte la grati-
tudine per voi, sorelle e fratelli, che in queste attività vi impegnate 
da anni. Ed è questa gratitudine che mi spinge a tenervi presenti 
nella mia quotidiana preghiera, a benedirvi, ad augurarvi gioia e 
consolazioni grandi e numerose. 

c) Siamo, però, chiamati ad andare oltre, ad aprire il cuore, ad o-
sare. Se nessuno è fuori del cuore di Dio, nessuno può da noi essere 
dimenticato. In concreto: 

 La nostra diocesi è fatta di 53.000 famiglie; noi ne raggiungia-
mo, in qualche modo (ad es. con la lettera mensile), 35.000. E le 
altre? 

 Gli uomini: diciamo tutti che nelle piccole comunità mancano; 
che facciamo? Non sono essi i nostri genitori, figli, sposi, fratelli? 
 I giovani: vedi sopra. E di più. Diamo per buono che la popola-

zione pattese, dai 18 ai 30 anni, ammonti a 30.000 unità. Noi ne 
raggiungiamo… 8.000. 
 I bambini, celebrata la messa di Prima Comunione, scompaiono e noi? 
 Gli operai. Dire che ormai non ci sono, ad esempio, artigiani tan-

to è tanto consolatorio quanto falso. 
 Il Santo Padre nella esortazione apostolica ‘Sacramentum Chari-

tatis’ divide la sua trattazione in tre punti: l’Eucaristia da credere, 
da celebrare, da vivere…. 
 Niente di nuovo, per carità; e noi ? 

Con la mia benedizione. 

Patti, dalla Casa Vescovile, 18 maggio 2007 

 Ignazio Vescovo 
 



 

 
 
 

  MAGGIO 2007             
 Iniziativa mensile: Mese mariano e Peregrinatio Mariae  
 Slogan: Dio scrive dritto tra le righe storte 
 Tema Piccole Comunità:  Lavorare: perché? 
 Tema Ritiro Presbiterio: Pellegrinaggio giubilare a Ficarra 

18 Pellegrinaggio giubilare del Presbiterio a Ficarra ( h. 10.00) 
18 Pellegrinaggio dei Corpi di Polizia a Tindari ( h. 17.00) 
19-20 Giovani: formazione alla mondialità (Patti, Hotel S. Famiglia) 
20 Incontro tra Edap ed Equipes Vicariali di Pastorale d. Piccole Comunità  
21 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
24 II centenario della canonizzazione di S. Benedetto da S. Fratello 
25 Visita Pastorale nelle comunità parrocchiali di S. Fratello 
26 Giubileo a Ficarra d. Aggregazioni L. e Veglia di Pentecoste (h. 16.30) 
27  Solennità della Pentecoste 
27  Rinnovo mandato Ministri str. S. Comunione (Patti, S.Ippolito, h. 18) 
28 Direttivo Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.00) 
28 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45)  
29 Incontro Parrocchie che preparano la Settimana della Fraternità (S. Agata, S. Cuore h. 15.30) 
 
 
 

   GIUGNO 2007 Inizio Anno giubilare per Alcara Li Fusi (Giugno 2007-2008) 

 Iniziativa mensile: Corpus Domini  
 Slogan: Con la Bibbia da soli a grande famiglia 
 Tema Piccole Comunità: Il tempo libero: tempo perso o guadagnato? 
 Tema Ritiro Presbiterio: Unità di vita 

1 Pastorale dei Giovani: incontro formativo (Mistretta, h. 20.30) 
3 Pellegrinaggio dell’USMI diocesana a Ficarra (h. 10.00) 
4 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
4-9 L’esercizio del ministero del sacramento della Penitenza (Troina) 
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7 Quinto centenario della canonizzazione di S. Nicolò Politi 
7 Apertura dell’Anno Giubilare (Alcara li Fusi, h. 17.00) 

8 Ritiro spirituale Presbiterio a cura Vicariato S. Agata M. (Tindari) 
10 Corpus Domini 
11 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
11 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Patti (S. Giorgio, h. 15.30) 
14 Incontro Catechisti Vicariato S. Agata M. (S. Agata M., S. Cuore h. 15.30) 
14 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Brolo (Gliaca, h. 15.30) 
14 Incontro Catechisti Vicariati Capo d’O. e Rocca C. (Rocca C., h. 16.00) 
15 Incontro di Vicariato 
15 Incontro Catechisti Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00) 
16 Consulta Reg. Aggregazioni Laici: assemblea elettiva (Palermo h. 8.30) 
17 Incontro delle Equipes Vicariali di Pastorale della Famiglia 
18 Incontro dei Vicari Foranei 
22 Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30) 
24 Giornata Fraternità delle Aggregazioni Laici Diocesi (Castell’U, h. 9.30-17.00) 
26-30 Settimana Programmazione Pastorale 2006-07 (Patti, Hotel S. Famiglia) 
 
 
 
    LUGLIO 2007  

 Iniziativa mensile: Festa Santo Patrono  
2-4 Corso di aggiornamento del Presbiterio (Castell’Umberto, Seminario) 
2-7 Corso pellegrinaggio in Romania per i presbiteri ordinati negli ultimi 10 anni 
9-11 Campo vocazionale Ministranti 10-13 anni (Castell’U, Seminario) 
12 Giornata diocesana dei Ministranti (Castell’Umberto, Seminario) 
17-20 Campo vocazionale giovani e adolescenti (Castell’Umb., Seminario) 
22 Ammissione tra i candidati all’Ordine sacro, Istituzione nel Lettorato di 

alunni del Seminario e Incontro degli “Amici del Seminario”. 
24-26 Campo vocazionale Ministranti di 6-9 anni (Castell’Umb., Seminario) 
24-25 Campo per catechisti (S. Marco, Villa Pacis) 
30-3Ag Campo estivo per anziani e malati (Castell’Umberto, Seminario) 
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 PASTORALE DEI GIOVANI: 
 1. FORMAZIONE ALLA MONDIALITÀ 

Siamo al quarto appuntamento con questa esperienza molto significati-
va e arricchente. Invitiamo i Parroci e i Responsabili di Associazioni, 
Gruppi e Movimenti a incoraggiare i giovani perché non si privino di 
un’esperienza simile di grande valore pedagogico e spirituale. 
L’appuntamento è per il 19 Maggio, a partire dalle ore 15.30, fino al 
pomeriggio del 20 Maggio presso l’Hotel S. Famiglia. 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a:  
P. Enzo Smriglio: 0941240813; cattedrale@diocesipatti.it; Adriana Vitale: 
3396009686; anaga.ieo.vitale@tiscali.it; Matteo De Simone: 0941 561257; mat-
teo.desimone@virgilio.it; Anna Zampino: 0941361803;  nunziozamp@tin.it 
 

 PASTORALE DEI GIOVANI: 
 2. INCONTRO FORMATIVO Mistretta, 1° giugno 2007, h. 20,30 

Dopo la bellissima Giornata Diocesana celebrata a Ficarra, i giovani del-
la diocesi si ritrovano per un’altra tappa nel cammino di formazione del-
le varie forme di affettività. Questo mese è dedicato all’amore per la 
Chiesa. Il tema è: “Paolo di Tarso: … se non avessi l’amore!”.  
A guidare l’incontro sarà Sr. Rossana delle Suore del Bell’Amore. 
L’appuntamento è a Mistretta, Ch. S. Sebastiano, il 1° Giugno alle ore 
20.30. 
 

 PASTORALE DEI GIOVANI:   
 3. AGORÀ DEI GIOVANI,VERSO LORETO 2007 

Il Servizio Diocesano di Pastorale dei Giovani ha già avviato i preparativi 
per dare la possibilità al maggior numero possibile di giovani a prendere 
parte a questa grande festa giovanile della fede e della gioia. 

Abbiamo già ricevuto nelle Parrocchie i primi sussidi inviati dall’Ufficio Nazionale. 
Ulteriori informazioni si possono avere dal Responsabile diocesano, Don G. Di Mar-
tino (0941 21145; padregiuseppe@libero.it) o visitando il sito dell’Agorà dei giova-
ni: www.db.agoradeigiovani.it per i sussidi e gli aggiornamenti. 
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 GIUBILEO DELLE AGGREGAZIONI ECCLESIALI DEI LAICI E  
 VEGLIA DI PENTECOSTE 

Ficarra, 26 maggio 2007 , h. 16.30-22.00 

Il 26 Maggio le Aggregazioni ecclesiali dei laici celebreranno il Giubileo 
speciale che il S. Padre ha concesso alla Diocesi in occasione dei 500 
anni dall’arrivo della sacra effigie della Madonna Annunziata a Ficarra. Il 
programma prevede: 
16.30 Arrivo in P.za Logge (entrata del paese) distribuzione della Gui-

da Liturgica -  Inizio pellegrinaggio 
19.00  Celebrazione eucaristica 
21.00 Veglia di Pentecoste 
Tutti i componenti delle aggregazioni sono invitati a prendere parte a 
questo evento di grazia. 
 

 MANDATO AI MINISTRI STRAORDINARI DELLA S. COMUNIONE 
 (SECONDA OPPORTUNITÀ) 

Patti, S. Ippolito, 27 maggio 2007 , h. 18.00 

Circa 300 Ministri straordinari della S. Comunione hanno ricevuto o rin-
novato il mandato giorno 12 Maggio a Ficarra, in occasione del pellegri-
naggio giubilare. Per tutti gli altri, che non hanno potuto essere presen-
ti, ci sarà una seconda e definitiva opportunità il 27 p.v., solennità della 
Pentecoste, nel contesto della Messa Pontificale che il Vescovo celebre-
rà nella chiesa di S. Ippolito a Patti con inizio alle ore 18.00. 

I Parroci sono pregati di comunicare, entro il 25 Maggio, in Curia (Can-
celleria: 094121044; Ufficio Pastorale 094122836; e-mail: curiapat-
ti@diocesipatti.it) i nominativi delle persone che dovranno avere rinno-
vato il mandato o riceverlo per la prima volta. 
 

 SEMINARIO: ATTIVITÀ VOCAZIONALI ESTIVE 

 1. CAMPO SCUOLA PER MINISTRANTI (10-13 ANNI) 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 9-11 luglio 2007 

La proposta è pensata per i ministranti maschi che frequentano le scuole 
medie. Il Campo si svolgerà presso il Seminario Estivo di Castell’Umberto 
dal 9 all’11 luglio 2007 e ha come scopo quello di permettere ai nostri ra-
gazzi chierichetti di riuscire ad armonizzare una pluralità di interessi quali la 
preghiera, la vita liturgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita 
rispondente a quella pensata dall’amore di Dio. 
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 2. GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 12 luglio 2007 

L’appuntamento, come quello del 25 aprile, è una felice occasione per i no-
stri chierichetti di ritrovarsi insieme e manifestare la gioia di servire il Si-
gnore attraverso i canti, la preghiera, i giochi, la fraternità. La Giornatà si 
svolgerà giovedì 12 luglio 2007 dalle ore 9.30 alle ore 17.00 presso il Semi-
nario Estivo di Castell’Umberto e servirà anche come chiusura del Campo 
Scuola Ministranti. 
 

 3. CAMPO VOCAZIONALE PER GIOVANI E ADOLESCENTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 17-20 luglio 2007 

In continuità con gli incontri mensili tenuti durante l’anno presso il Semina-
rio di Patti, dal 17 al 20 luglio 2007 presso il Seminario estivo di Ca-
stell’Umberto, la direzione del Seminario organizza un Campo Vocazionale 
per tutti quei giovani e adolescenti che nella vita parrocchiale stanno vi-
vendo con intensità e sensibilità il proprio cammino di fede, desiderosi di 
guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo. I ragazzi riceveranno indi-
cazioni preziose per la propria vita spirituale, incontrandosi con altri coeta-
nei in ricerca vocazionale; inoltre potranno vivere esperienze significative e 
provocanti capaci di accendere il gusto del dono di sé al Signore e prepa-
rarsi per un possibile ingresso nel nostro Seminario diocesano. 
 

 4. AMMISSIONE TRA I CANDIDATI ALL’ORDINE DEL DIACONATO E 
DEL PRESBITERATO E MINISTERO DEL LETTORATO 

  RADUNO DEGLI «AMICI DEL SEMINARIO» 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 22 luglio 2007 

Domenica 22 luglio, dalle ore 16.00 alle ore 22.00, si svolgerà a Ca-
stell’Umberto il raduno degli «Amici del Seminario». A questo appuntamen-
to possono partecipare tutti quei fedeli vicini al parroco e sensibili al pro-
blema vocazionale. Attraverso la conoscenza della realtà del Seminario, so-
no invitati a lasciarsi contagiare dalla riconoscenza e dalla gioia con cui i 
nostri seminaristi si preparano a diventare preti per la Chiesa di Patti, così 
da incoraggiarne il cammino con la preghiera, l'amicizia e la generosità. In 
questa occasione, alle ore 18.30, durante la celebrazione eucaristica, Mons. 
Vescovo ammetterà tra i Candidati all’Ordine del Diaconato e del Presbite-
rato i sem. Stefano Brancatelli della Parrocchia S. Maria del Carmelo in S. 
Agata Militello, Benedetto Lupica della Parrocchia S. Lucia in S. Agata Mili-
tello, Basilio Pappalardo della comunità di Alcara li Fusi ed istituirà Lettore il 
seminarista Marco Manfrè della Parrocchia S. Caterina in Patti Marina. 
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 5. CAMPO SCUOLA PER PICCOLI MINISTRANTI (6-9 ANNI) 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 24-26 luglio 2007 

Questo Campo Scuola è pensato per i piccoli Ministranti maschietti che fre-
quentano le scuole elementari (6-9 anni) e si svolgerà presso il Seminario 
estivo di Castell’Umberto dal 24 al 26 luglio 2007.  
Come per i ministranti più grandi, desideriamo aiutare i nostri piccoli chieri-
chetti ad armonizzare nella loro vita la preghiera, la vita liturgica, 
l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente a quella pensa-
ta dal Signore. 

 
 6. ORDINAZIONI PRESBITERALE E DIACONALE 

Santuario di Tindari, 22 settembre 2007, h. 17.30 
Sabato 22 settembre 2007, presso il Santuario della Madonna del Tindari, 
alle ore 17.30, il nostro Vescovo Mons. Ignazio Zambito ordinerà Presbitero 
il diacono Salvatore Lipari della Parrocchia S. Nicola di Bari in S. Stefano di 
Camastra e ordinerà diaconi gli accoliti Carmelo Lipari della Parrocchia Ma-
ria SS. Annunziata in S. Teodoro e Alberto Visalli della Parrocchia S. Lucia 
in S. Agata Militello.  
La comunità del nostro Seminario, insieme a tutta la Diocesi, è in festa per 
il dono grande del sacramento dell’Ordine che il Signore concede a questi 
nostri giovani.  
Per loro la nostra preghiera, con loro il nostro rendimento di grazie. Che il 
Signore Buon Pastore continui a manifestarci il suo amore provvidente 
chiamando numerosi e santi giovani al ministero presbiterale  

 
 

INCONTRO DI VICARIATO 
 
L’incontro di Vicariato di Maggio, visto che in questo mese abbiamo ce-
lebrato a breve distanza di tempo la Giornata della Ministerialità e il Pel-
legrinaggio del Presbiterio, non ci sarà. 
Tuttavia, invitiamo il Presbiterio a cominciare la preparazione al tema 
dell’Aggiornamento, che, come è noto, sarà incentrato sulla dottrina so-
ciale della Chiesa. È auspicabile che, fuori dall’ufficialità, i presbiteri si 
organizzino per cominciare a riflettere insieme sul tema (non è escluso 
che possano essere coinvolti anche dei laici). Per favorire la preparazio-
ne, in apposito inserto del presente Notiziario Pastorale troviamo lo 
schema del Corso e l’indicazione bibliografica che il professor Scarva-
glieri P. Giuseppe ci ha fornito in anticipo. 

 



 
 
 
Proseguono le celebrazioni giubilari nella Parrocchia di Ficarra. 
È con gioia che registriamo un crescente interesse all’interno 
della Diocesi e oltre verso questo evento di grazia.  
Nell’immediato  sono in programma: 

18 Maggio Il Presbiterio di Patti 

20 Maggio I corpi dei Rangers di Sicilia 

22 Maggio  Scuola elementare di Sinagra 

23 Maggio Premiazione dei partecipanti al Concorso scolastico 

25 Maggio Scuola primaria di Cresta di Naso 

26 Maggio  Aggregazioni ecclesiali laici della Diocesi di Pat-
ti 

27 Maggio Parrocchia S. Alfio di Catania 

29 Maggio Scuola elementare di Naso centro 

30 Maggio Istituto Teologico Pastorale di Patti 

31 Maggio Parrocchia di Caronia 

31 Maggio Parrocchia di Nicosia (En) 

3 Giugno  L’Usmi della Diocesi di Patti 

3 Giugno Parrocchia S. Antonio Abate di Aci S. Antonio (Ct) 

3 Giugno Parrocchia S. Giuseppe di Palermo 

23 Giugno  Vicariato di S. Agata Militello 
 
 

Rinnoviamo ancora l’invito ai Vicari Foranei e ai 

Parroci a organizzare ai rispettivi livelli i pellegri-

naggi per consentire al maggior numero possibile 

di battezzati di ricevere il dono dell’Indulgenza. 
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G I U G N O  2 0 0 7  
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CC oo rr pp uu ss   DD oo mm ii nn ii   
 
Obiettivo: La gente percepisce che la Parola di Dio accolta trasforma le 

solitudini in esperienza di comunione. 

Giustificazioni: 

1. La solitudine e l’isolamento sono due forme di sofferenza più dif-
fuse e in crescita nella nostra società. 

2.  “Dove due o tre siete riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a voi” 
(Mt 18,20). “Se qualcuno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre 
mio lo amerà e verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui” 
(Gv 14,23) 

3. La Parola di Dio ha una grande forza aggregatrice: occorre trovare 
opportunità perché la gente familiarizzi con la Bibbia, come primo 
passo per accostarsi alla Parola di Dio e fare percorsi che portino 
dalle solitudini all’esperienza della comunione profonda. 

Slogan: CON LA BIBBIA DA SOLI A GRANDE FAMIGLIA 

Gesto: ALTARINI NEI QUARTIERI PER LA PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI  

 Preparazione 

Il Parroco, l’Epap, il Gruppo Liturgico, i catechisti e i Ministri straordi-
nari della S. Comunione, scelgono dei testi biblici legati ai significati 
dell’Eucaristia, quindi consegnano le citazioni ai responsabili dei quar-
tieri o degli incaricati a preparare gli altarini per la processione. 

Questi, magari con l’aiuto dei Moderatori delle Piccole Comunità del 
quartiere, organizzano, alcuni giorni prima di fare l’altarino, un incon-
tro di preghiera e dialogo con i vicini, privilegiando chi vive da solo, 
per: 
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* leggere insieme il testo biblico loro assegnato; 

* ricavare una preghiera (o diverse intenzioni, tipo preghiera dei fe-
deli); 

* suggerire a tutti un gesto di amore che faccia sentire meno sole le 
persone; 

* esprimere tutto questo  con  un segno o un simbolo da mettere 
sull’altarino di quartiere. 

 
 Attuazione 

Il quartiere prepara l’altarino mettendo in evidenza il simbolo scelto. 
Quando sopraggiunge la processione e il SS. Sacramento viene posto 
sull’altarino:  

* una persona dice a tutti quale brano biblico avevano avuto assegnato 
e perché hanno scelto quel segno particolare;  

* un’altra legge il brano biblico;  

* un’altra la preghiera composta;  

* un’altra dice quale gesto d’amore hanno pensato di suggerire a tutti. 
  
VERIFICA  

Quando:  Nella data dell’incontro dell’Epap successivo all’iniziativa. 

Cosa: I simboli, le preghiere e i gesti d’amore suggeriti, come frut-
to della lettura della Bibbia fatta insieme. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 

« Gesù di Nazareth » 
 
 Joseph Ratzinger - Benedetto XVI (a cura di Ingrid Stampa ed Elio Guerriero)  

Ed. Rizzoli, Milano 2007, pagg. 448  € 19,50 
 

Ratzinger-Benedetto XVI, come si firma in copertina, con il suo 
libro vuole che gli occhi di tutti si spalanchino sull’abisso di lu-
ce che proviene da Gesù di  Nazareth. 

Una luce che è, certo, simbolo del mistero divino, ma che non 
assorbe e dissolve la penombra della “carne” cioè dell’umanità 
di Gesù di Nazareth. 

Il volume non può essere perlustrato agevolmente in poche 
ore e non solo per le quasi 450 pagine. 

La sua stesura, che segue una trama in dieci tappe, non am-
mette i soliti sondaggi che esimono da un percorso testuale in-
tegrale perché l’impianto è coerente e progressivo proprio co-
me accade in un corso di lezioni. 

La cristologia che si configura passo per passo presuppone in-
nanzitutto l’apparato esegetico teologico col relativo ricorso al-
le fonti e alla bibliografia. 

Così ci si confronta con il contributo dell’esegesi storico-critica 
di Snachenkburg, Meier e altri autori. 

Non esita, poi, a prendere di petto alcuni nodi della ricerca cri-
tica, come accade per la questione giovannea ricostruita a suo 
modo da Bultmann (secondo il quale il “logos” assoluto può 
derivare solo dallo gnosticismo, così come l’incarnazione del 
Redentore è di origine gnostica). 

La tesi di fondo è ribadita in ognuna delle dieci tappe: dal bat-
tesimo iniziale e dalle tentazioni all’annuncio del regno di Dio, 
dal discorso della Montagna (al quale sono riservate ben 70 
pagine) alla preghiera del Padre Nostro, alla parabola della vite 
(vino), del pane e del pastore; dalle auto-affermazioni di Cri-
sto (Figlio dell’uomo, “Figlio”, Io sono) sino alla comunità dei 
discepoli dall’ampia gamma di origini, di temperamenti e di 
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mentalità, specchio della Chiesa di tutti i tempi e della difficol-
tà del suo compito di purificare questi uomini e unirli nello zelo 
di Gesù Cristo. 

In questa sequenza si intuisce una costante che vorremmo 
simbolicamente rappresentare nel monte della Trasfigurazione 
che è la meta ultima di questo volume. 

Su quella vetta si è invitati ad ascendere per camminare su un 
crinale dal quale si diramano due versanti: il primo, in penom-
bra, è quello della storicità con tutte le sue componenti da ve-
rificare e vagliare, l’altro è quello luminoso della cristofania, 
della trasfigurazione, dello svelamento pasquale. 

Si deve procedere sempre su quel crinale tagliente ove i due 
versanti si incontrano e coesistono, proprio come propongono 
gli stessi evangelisti. 

Essi non hanno distolto la storicità, con tutta la sua “carnalità”, 
nella luce pasquale, ma hanno mostrato la coesistenza 
dell’eterno divino nel presente cronologico di Gesù Cristo, la 
cui vera identità è nell’unità di una persona che è “storicamen-
te sensata e convincente”, pur contenendo in sé una dimen-
sione trascendente. 

Così, il filo d’oro che unisce tutte le dieci tappe del libro è pro-
prio nell’isolare quella fisionomia trascendente. 

È proprio questa dimensione che assegna a Cristo la sua iden-
tità piena. 

Perché è “totalmente Altro, egli può diventare contemporaneo 
di tutti noi, per quanto ciascuno lo sia a se stesso”, scrive Ra-
tzinger alludendo alle Confessioni agostiniane. 

 

 

 

 

 

 



UUFFFFIICCIIOO  AAMMMMIINNIISSTTRRAATTIIVVOO  DDIIOOCCEESSAANNOO  
 

CONTABILITÀ PARROCCHIALI 2001, 2002, 2003, 2004, 2005 e 2006 
La casella vuota indica che per l’anno corrispondente non è stata presentata la copia integrale  

 

 
 

Comune   Parrocchia 2006 2005 2004 2003 2002 2001 
Acquedolci S. Benedetto il Moro si si si si si si 
Alcara Li Fusi Maria SS. Assunta  si si si si si 
Brolo Maria SS. Annunziata si si si si si si 
Capizzi Santi Nicolò e Giacomo si si si si si si 
Capo d'Orlando Maria SS. di Porto Salvo si si si si si si 
Capo d'Orlando S. Antonio si si si si si si 
Capo d'Orlando S. Giuseppe si si si si si si 
Capri Leone Maria SS. Assunta  si si si si si 
Capri Leone, Rocca Maria SS. del Rosario  si si si si si 
Capri Leone, Rocca Maria SS. del Tindari si si si  si si 
Caronia S. Nicolò di Bari  si si si si si 
Caronia, Marina Maria SS. Annunziata si si si si si si 
Castel di Lucio Maria SS. delle Grazie  si si si si si 
Castell'Umberto Maria SS. Assunta     si si 
Castell'Umb, Sfaranda Maria SS. Annunziata si si si si si si 
Cesarò Maria SS. Assunta si si si si si si 
Ficarra Maria SS. Assunta   si si si si 
Floresta S. Anna  si si si si si 
Frazzanò Maria SS. Annunziata   si si si si 
Galati Mamertino Maria SS. Assunta      si 
Gioiosa Marea S. Nicolò di Bari si si si si si si 
Gioiosa M, Landro Immacolata Concezione  si si si si si 
Gioiosa M, Casale Maria SS. della Visitazione     si si 
Gioiosa M, S.Giorgio S. Giorgio Martire si si si si si si 
Gioiosa M, S.Leonardo S. Leonardo   si si si si 
Gioiosa M, Maddalena S. Maria Maddalena     si si 
Gioiosa M, Galbato Sacro Cuore di Gesù  si si si si si 
Librizzi S. Michele Arcangelo si si si si si si 
Longi S. Michele Arcangelo si si si si si si 
Militello Rosmarino Maria SS. Assunta si si si si si si 
Mirto Maria SS. Assunta si si si si si si 
Mistretta S. Lucia si si si si si si 
Mistretta S. Caterina  si si si si si 
Mistretta S. Nicolò di Bari       
Montagnareale Maria SS. delle Grazie   si si si si 
Motta d'Affermo Maria SS. degli Angeli     si si 
Motta d'Aff, Torremuzza Maria SS. Assunta      si 
Naso, Matrice Santi Filippo e Giacomo  si si si si si 

 I dati sono aggiornati al 16 maggio 2007
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Comune   Parrocchia 2006 2005 2004 2003 2002 2001 
Naso SS. Salvatore  si si si si si 
Naso, Malò Buon Cons. e S. Barbara      si 
Naso, Bazia Maria SS. della Catena   si si si si 
Oliveri S. Giuseppe       
Patti Cattedrale S. Bartolomeo    si si si 
Patti S. Ippolito Martire si si si si si si 
Patti S. Michele Arcangelo  si si si si si 
Patti S. Nicolò di Bari  si si si si si 
Patti Sacro Cuore di Gesù      si 
Patti, Scala Maria SS. del Rosario si si si si si si 
Patti, Mongione Ognissanti si si si si si si 
Patti, Marina S. Caterina   si si si si 
Patti, Case Nuove S. Febronia si si si si si si 
Patti, Tindari S. Giuseppe si si si si si si 
Patti, Sorrentini S. Nicolò di Bari  si si si si si 
Pettineo Maria SS. delle Grazie  si si    
Piraino S. Maria si si si si si si 
Piraino, Fiumara Maria SS. delle Grazie  si si si si si 
Piraino, Gliaca Maria SS. di Lourdes si si si si si si 
Piraino, S.Ignazio S. Ignazio di Lojola si si si si si si 
Raccuja S. Maria di Gesù si si si si si si 
Reitano S. Erasmo   si si si si 
S. Agata Militello S. Maria del Carmelo si si si si si si 
S. Agata Militello S. Lucia si si si si si si 
S. Agata Militello Sacro Cuore di Gesù si si si si si si 
S. Angelo di Brolo S. Maria si si si si si - 
S. Angelo di Brolo S. Orsola si si si si si si 
S. Angelo di Brolo Maria SS. della Stella  si si si si si 
S. Fratello Maria SS. Assunta  si si si si si 
S. Fratello S. Maria delle Grazie  si si si si si 
S. Fratello S. Nicolò di Bari si si si si si si 
S. Marco d'Alunzio S. Nicolò di Bari si si si si si si 
S. Piero Patti Santa Maria e San Pancrazio  si si si si si 
S. Salvatore di Fitalia SS. Salvatore e S. Maria  si si si si si 
S. Stefano di Camastra S. Nicolò di Bari si  si si  si 
S. Teodoro Maria SS. Annunziata si si si si si  
Sinagra S. Michele Arcangelo si si si si si si 
Sinagra, Martini S. Giovanni Battista     si si 
Torrenova Maria SS. Addolorata   si si si si 
Tortorici Maria SS. Assunta si si si si si si 
Tortorici S. Nicolò di Bari si si si si si si 
Tortorici, Moira Maria SS. Addolorata     si si 
Tortorici, Sceti Maria SS. della Scala     si si 
Tusa Maria SS. Assunta si si si si si si 
Tusa, Marina Maria SS. della Catena si si si si si si 
Ucria S. Pietro Apostolo  si si si si si 



 
 

 SOSTENIAMO L’8 E IL 5 PER MILLE 
 

Anche quest’anno nel modulo della dichiarazione dei redditi è possibile 
indicare a chi destinare, oltre l’8xmille, anche il 5xmille delle tasse ri-
cavate dallo Stato, cioè quella quota pari al 5 per mille dell’Irpef dovuta 
per l’imposta anno 2006. 

Come fare? 
Il contribuente può effettuare tale scelta: 
a) apponendo la propria firma nei riquadri che figurano nei modelli 

previsti (modello integrato CUD 2006, MODELLO 730/i BIS reddito 
2006, ovvero il modello unico persone fisiche 2006), indicando il 
sostegno alle associazioni Onlus e, soprattutto, 

b) evidenziando il codice fiscale dell’associazione scelta. 
 
Tra le suddette associazioni segnaliamo: 

 Centro di Promozione per la Vita di Tindari, che da vari anni 
porta avanti il recupero di persone e bambini svantaggiati. 

 Il codice fiscale è: 94005340834, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 

 Anffas Onlus (Associazione Nazionale Famiglie di Fanciulli ed 
Adulti Subnormali) di Patti, il cui Presidente è il Dr. Nino Zampino.  

 Il codice fiscale è: 94007830832, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 

 OASI Maria SS. Assunta di Troina (fondata da don Luigi Fer-
lauto). 

 Il codice fiscale è: 00102160868, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Finanziamento Ricerca Sanitaria”. 

 Fondazione Mondo Migliore Onlus di Roma (che collabora 
con noi per il Piano Pastorale). 

 Il codice fiscale è: 97449270582, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 
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 SUSSIDIO  
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 DEL CENTRO DIOCESANO 
 VOCAZIONI 
 

La nuova tappa dell’Anno Liturgico, la se-
conda parte del Tempo Ordinario, ci sta 
dinanzi e ci accingiamo a farne tesoro 
percorrendolo in umiltà e fervore, per 
grazia del Santo Spirito, nella Chiesa. 

In questo cammino vuole farsi utile com-
pagno di strada il sussidio ‘Gesù, fissato-
lo, lo amò’ che qui vi presento ringrazian-
do gli alunni del Seminario di Patti che, 
coordinati dal Centro Diocesano Vocazio-
ni, l’hanno predisposto. 

Le meditazioni proposte si ispirano alla pagi-
na evangelica ‘mentre usciva per mettersi in 
viaggio, un tale gli corse incontro e, gettan-
dosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per ave-
re la vita eterna?». Gesù gli disse: tu conosci 
i comandamenti.  

Gli rispose: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza».  

Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va', vendi quello 
che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi» (cfr Mc 
10,17-21). 

So bene che quanti utilizzano questo sussidio sono sensibili all’incontro col Signore 
e auguro loro di sperimentare la luce gentile, calda e tonificante del suo sguardo. 

Lo sguardo di Gesù! 

Bisognerebbe interrogare Pietro, il ladro pentito, l’adultera, quelli che, venuti per 
arrestarlo, indietreggiarono, Teresa di Calcutta, Giovanni Paolo II, gli infiniti che 
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio, giorno e notte, nel suo san-
tuario e, dopo essere passati attraverso la grande tribolazione e aver lavato le loro 
vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello, cantano a gran voce: la salvezza 
appartiene al nostro Dio seduto sul trono e all’Agnello’ (Cfr Ap 7,10-15). 

Lo sguardo di Gesù ha insegnato a questi fratelli che il Padre crea per coinvolgere 
l’uomo nella sua danza di felicità. 

Imparare a danzare al ritmo dello Spirito, nel posto da lui indicato, cosa 
nient’affatto ovvia, è quanto auguro a chi si accinge ad utilizzare queste pagine. 

PRESENTAZIONE DEL VOLUME di Mons. Ignazio Zambito 



 PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 
La Parrocchia San Nicolò di Patti  
organizza, dal 13 al 17 luglio 2007, 
un pellegrinaggio in aereo a Lourdes. 
La quota globale di partecipazione è 
di € 670,00.  
All’iscrizione occorre versare 
l’anticipo di € 200,00;  
il saldo entro il 16 luglio. 
 
 
 

 PELLEGRINAGGIO A FATIMA  
 E SANTIAGO DI COMPOSTELA 
 
La stessa Parrocchia organizza,  
dal 28  agosto al 4 settembre 2007,  
un pellegrinaggio in aereo a Fatima e 
Santiago di Compostela. 
La quota globale è di € 1.320,00.  
All’iscrizione occorre versare l’anticipo 
di  € 320,00; il saldo entro il 31 luglio. 
 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Padre Angelo Costanzo (094121248 - 3356623937) 

 

 ECONOMATO DIOCESANO 

 Integrazione all’elenco Giornate  Diocesane anno  
* Parrocchia di Mirto: S. Infanzia  € 1.100,00 

  Luoghi Santi  € 47,00 
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	… ma per servire 

